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Stanca fiducia per un Amato assediato 
«Il mio non è un governo del presidente». Fronda di De e Psi 
Amato incassa la sua undicesima fiducia: 310 si, 265 
no, 9 astenuti (i radicali e Sgarbi). Nella replica, il 
presidente del Consiglo respinge l'etichetta di «go
verno del presidente», ma non convince troppo la 
sua maggioranza. Soprattutto il Psi: la minoranza lo 
definisce «superato», La Ganga auspica «una svolta». 
Silenziosa, invece, la De. Ora l'attenzione si sposta 
sulla «soluzione politica» da dare a Tangentopoli... 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. Meno, idi venti mi
nuti di replica, soprattutto per 
dire che il suo non e un «gover
no del presidente»* Giuliano 
Amato conclude sottotono il 
dibattito parlamentare sul 
•rimpastino» di domenica scor
sa, mentre il Transatlantico im
pazzito commenta il nuovo ci
clone di Tangentopoli e s'ab
bandona al turbinio di voci e 
boatos su nuovi, clamorosi svi
luppi dell'inchiesta. In aula, 
Amato fa il possibile annun
cia, fra l'ilarità generale, di vo
ler spedire il sottosegretano 
Fabbri, a Skopje, la capitale 
della Macedonia, e si conqui
sta cosi la benevola astensione 
dIPannella. 

Probabilmente su suggeri
mento del Quirinale, Amato 
spiega che «non risponde ad 
alcuna nozione accreditata e 
corretta» sostenere-che 11 suo 

sia un «governo del presiden
te». Dice Amato «Questo go
verno è nato con una maggio
ranza parlamentare costituitasi 
su un programma». E aggiun-

. gè «Un governo non diventa 
del presidente per il solo fatto 
che il Capo dello Stato ritenga 
che debba restare fino a quan
do non risulti concretamente 
maturo un diverso esecutivo, 
né per U solo fatto che tra ese
cutivo e partiti si determini 
maggiore autonomia» 

" La difesa d'ufficio di Amato 
non ha, naturalmente, un si
gnificato soltanto accademico 
E stato probabilmente lo stes
so Scalfaro a voler prendere 
garbatamente le distanze da 
un esecutivo oggi molto più 
precario di len, per evitare di 
bruciarsi i ponti alle spalle il 
Capo dello Stato, contrarissi

mo allo scioglimento delle Ca
mere anche a nforma elettora
le approvata, è insomma pron
to ad abbandonare Amato nel 
momento In cui un'alternativa 
diventasse praticabile 

Amato, però, nel respingere 
l'etichetta di «governo del pre
sidente» intende anche, e forse 
soprattutto, placare i malumori 
della propna maggioranza, e 
soprattutto della De e del Psi 
Se Pierluigi Castagnetti. capo 
della segreteria di piazza del 
Gesù, interviene nel dibattito in 
tono volutamente minore, li
mitandosi ad appoggiare il • 
«governo che c'è» e a sollecita
re il Pds ad «abbandonare la " 
vaghezza dì una formula come 
"governo di svolta"», il capo
gruppo socialista Giusi La Gan
ga è più esplicito Epropnoal 
«governo del presidente» dedi
ca buona parte della sua di
chiarazione di voto Il Psi, dice 
La Ganga, «non si rammarica» 
per l'accentuazione del carat
tere «presidenziale» dell'esecu
tivo Ma solleva tre problemi la 
legittimità dell'autonomia isti
tuzionale del governo da! par
titi (che riapre la questione del . 
presidenzialismo), il nuovo 
rapporto fra governo e mag
gioranza, che non può più es
sere «di totale identificazione», 
e infine, la «piena autonomia» 
che i partiti devono far valere 

senza per questo «determinare 
I ingovernabilità» Per Amato 
sono tre campanelli d'allarme 
Tanto più che s'accompagna
no, nell'intervento di La Gan
ga, all'auspicio di «un chiari
mento che possa determinare 
una svolta» Mentre la mino
ranza socialista, per bocca di 
Mario'Raffaelrt, esplicita le «for
ti riserve cntiche» al rimpasto, 
denuncia ['«inadeguatezza» 
del governo, frutto di un «equi
librio superato» fra De e Psi, e 
preannuncia «un radicale mu
tamento di linea politica» a via 
del Corso 

Più che dalla De, è probabil
mente dal Psi che vengono ad 
Amato i segnali più allarmanti 
len, nell ufficio del socialde
mocratico Enrico Fem, si sono 
numti i capigruppo del Psi e 
del Pds per un pnmo giro d'o-
nzzonte. E Massimo Satvadon, 
esponente della «Sinistra di go
verno», ha raccolto più di 140 
firme in calce ad un documen
to che chiede riunioni periodi
che dei gruppi parlamentari 
della sinistra e un vertice dei 
segretan «a tempi ravvicinati» 

Resta naturalmente valido, 
per Amato, il teorema secondo 
cui finché il «nuovo governo» 
non nasce, quello vecchio re
sta in canea Claudio Petruc
cioli, nella dichiarazione di vo
to respinge «l'alibi per il quale 

ci sarebbe I impossibilità a for
mare un nuovo governo per 
l'indiiponibilità del Pds» Non 
è cosV sottolinea Petruccioli 
•O non s'è capito che cosa vo
gliamo fare oppure non e è la 
volontà di farlo» Contraddice 
in parte le affermazioni del di
rigente pidiessmo quanto so
stiene invece Umberto Bossi 
Per il leader della Lega (che 
alla Camera annuncia di voler 
«distruggere fino all'ultima pie

tra il Palazzo», con Amato che 
fra le urla dei leghisti, annun
cia ironico che «allerterà la 
Protezione civile»), «il Pds non 
intende entrare in nessun go
verno pnma delle elezioni» Da , 
qui la nehiesta della Lega su- . 
bito una nforma elettorale 
maggioritaria, elezioni in au
tunno 

Il governo, in ogni caso, 
continua la sua marcia Con t 
quale possibilità di successo, è ' 

Gli elettori saranno chiamati ad esprimersi su tutti e dieci i quesiti 

Referendum, si vota il 18 aprile. 
KnivMte le amrrmiisijative di marzo 

sempre più diffìcile dire Fra le 
tante voci di len che menta ri
portare più per il clima di ten
sione che denunciano che per 
la loro attendibilità è circolata 
anche quella di un avviso di 
garanzia al ministro dell Agri
coltura il de Gianni Fontana 
Mentre da giorni si fa il nome 
di un altro possibile «avvisato» 
eccellente, Reviglio E in que
sto scenano apocalittico che 
Amato s'appresta a varare un 
«pacchetto» di norme anti-cor-
ruzione alcune per decreto 
(forse la nuova legge sugli ap
palti e 1 abrogazione della leg
ge sul finanziamento pubblico, 
che comporterebbe automati
camente la depenalizzazio
ne) , altre con disegno di legge 
(la «legge Conso» sui reati «po
litici», che prevederebbe il pat
teggiamento della pena la re
stituzione del denaro illecito, 
I interdizione dai pubblici uffi
ci) La De è ormai onentata a 
sostenere apertamente la co
siddetta «risposta politica» a 
Tangentopoli, il Pds si mostra 
interessato (anche se preferi
sce attendere) Resta però da 
vedere se la «risposta politica» 
fornirà nuovo propellente alla 
maggioranza, e addinttura ne 
allargherà i confini o se inve
ce al contrario, farà precipita
re la crisi verso 1 esito che molti 
considerano già scritto le eie
zioni anticipale 

Qui accanto 
Alfredo Reichlin 
Sotto-

fArcaDtrtìWgtìvernc' 
f ^ s i . , Giuliano Amato 
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Il 18diaprile;SÌ vota per tutti i referendum. Lo ha deci
so ieri sera ft Consiglio dei ministri che ha anche rin
viato e accorpato le elezioni amministrative. Le ele
zioni previste perii28e29marzo in43consiglicomu
nali, tra cui Torino, e in due consigli provinciali 
> (Mantova e Trieste) si terranno tra il 15maggio e il 15 
giugno, dopo la consultazione referendaria e, forse, 
con le nuove norme per l'elezione delsindaco > 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. I referendum si 
svolgeranno il 18 aprile Le ele
zioni amministrative, che si sa
rebbero dovute tenere il 28 e 
29 marzo prossimi, sono state 
rinviate a dopo la consultazio
ne referendaria e accorpate al
la tornata prevista, per la tarda 
pnmavera, in una data com
presa tra il 15 maggio e il 15 
giugno Loha,decisoieriserail 
Consiglio dei ministri 11 presi
dente Amato, al termine della 
sua replica nel dibattito sulla fi
ducia alla Camera, aveva an
nunciato che tutti I referendum 
si sarebbero svolti nella stessa 
data. Era stata cosi smentita L'i
potesi dì una «scorporo» tra i 
diversi referendum, > emersa 
nella serata di mercoledì 
Amato, infatti, si era riferito nel 
suo discorso solo ai referen
dum elettorali, poco dopo il 
ministro dell'Interno Mancino 

aveva precisato che, a suo av
viso, le consultazioni sugli altn 
quesiti andavano differite a 
giugno, cosi da consentire al 
Parlamento di varare i provve
dimenti idonei ad evitarli Im
mediata la protesta di Pannel-
Ja, promotore del referendum 
per l'abolizione del finanzia
mento pubblico dei partiti Ma 
soprattutto obiezioni a queste 
ipotesi sarebbero venute dal 
segretario de Martinazzoli leti 
la «correzione» Amato, nella 
replica, ha addotto due ragioni 
per l'accorpamento in un uni- ' 
ca data di tutti i referendum. 
Anzitutto, «c'è sempre un mini
stro del Tesoro che non vede 
la ragione di spendere due vol
te per organizzare tutto il rito 
referendano» In secondo luo
go «su alcuni quesiti c'è un la
voro per trovare delle risposte 
in sede di governo e in sede 

parlamentare che non credo -
ha osservato Amato - contrasti 
con la volontà dei promotori 
Quindi il rischio che gli eletton 
si trovino confusi davanti a un 
eccesso di queslu mi sembra 
minimale» Dopo la decisione 
del Consiglio dei ministn i re
ferendum del 18 apnle (salvo 
l'approvazione tempestiva di 
leggi che li recepiscano) sono 
dieci I quesiti elettorali sul Se
nato e sui Comuni, l'abolizio
ne dei ministen delle Parteci
pazioni statali, dell'Agricoltura 
e del Turismo, le nomine bar
cane, gli interventi per il Mez- -
zogiomo, il finanziamento 
pubblico dei partiti la legge 
sulla droga, i controlli ambien
tali delle tisi ; 

I consigli comunali di Ton
no, Vercelli e Taunanova più i 
consigli provinciali di Mantova -, 
e Tncste, insieme a un'altra 
quarantina di Comuni, circa 
un milione e mezzo gli eletton 
interessati, non andranno alle 
urne il 28 di marzo II mini test 
è stato accorpato con la ben " 
più. ampia tornata amministra
tiva prevista per maggio-giu-

f io, quando andranno al voto 
110 Comuni e altre quattro 

province Gorizia, Pavia, Ra
venna e Viterbo Un'unica tor
nata amministrativa che com
plessivamente riguarderà qua
si lOmilionidicittadim 

II decreto di nnvio - solleci

tato ancora ten mattina da Da
vide Visam per il Pds - è inter
venuto dopo che il Parlamento 
per l'ostruzionismo di Msi e Ri-
fondazione comunista non è 
riuscito ad approvare per tem
po la legge che doveva razio
nalizza relè scadenze elettorali 
in due turni annuali (in pnma- * 
vera e in autunno) e che con
teneva una norma aggiuntiva 
per 1 unificazione delle due 
tornate amministrative di que- . 
sta primavera. Propno contro 
questa norma si era concentra
to l'ostruzionismo di Msi e Ri-
fondazione e l'opposizione 
della Usta Pannella e della Re
te Mentre tutti gli altn gruppi -
sostenevano l'esigenza del
l'accorpamento per consentire 
a tutti i Comuni e le Province -
interessate di votare in base al
le nuove norme per l'elezione , 
diretta del sindaco e del presi
dente della provincia. 

Per tutta la giornata di len 
contro l'eventuale slittamento 
del voto di marzo si sono atti- ' 
vati il Msi, Elio Vito della Usta 
Pannella e Leoluca Orlando 
della Rete II segretario del Msi 
Gianfranco Fini è salito al Qui-
nnale dal presidente Scalfaro 
per sostenere le ragioni della 
•incostituzionalità» di un de
creto legge che interviene 24 
ore pnma della scadenza del 
termine della presentazione 
delle liste Telefonata al Quin- > 
naie per «sconsigliare» il decre

to anche da parte del deputato 
radicale Vito E in serata anche 
Orlando ha cominicato al ca
po dello Stato la contrarietà 
del suo movimento al nnvio 
per decreto delle elezioni di 
marzo II sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Fabio 
Fabbri ha spiegato che «nell'a
dottate questa decisione il 
Consiglio dei ministn ha tenu
to conto che ali esame del Par
lamento c'è un disegno di leg
ge che detta la nuova normati
va per l'elezione diretta del sin
daco e per nuove regole di ele
zione dei consigli comunali e 
provinciali L'approvazione di 
questo provvedimento - ha 
proseguito - è prevista nel ca-
lendano dei lavon del Senato 
nella seconda decade di mar
zo» Fabbn ha poi aggiunto 
che «il governo ha inteso evita
re sia pure in ambiti temtonali 
limitati, la - sovrapposizione 
delle elezioni amministrative 
con la campagna referendana 
che ìmzierà il 19 marzo» Ha 
negato, inoltre, che il decreto 
possa essere in contrasto con 
la Costituzione «non interfen-
sce con il procedimento eletto
rale, ma si limita a spostare 
una data per ragioni buon sen
so» Ha poi sottolineato come 
la «stragrande maggioranze 
delle forze parlamentari ha 
sollecitato il nnvio e 1 accorpa
mento» / 

Reichlin: «Di fatto 
non c'è maggioranza 
Subito una svolta» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Alfredo Reichlin 
affronta di petto nella fase 
conclusiva del dibattito alla 
Camera sulla fiducia chiesta 
da Amato per I undicesima 
volta in otto mesi la questione 
del governo di svolta «per gesti
re la transizione anche per 
una fase non lunga ma tale co
munque da consentire il varo 
della nuova legge elettorale e 
di dare un chiaro segnale di 
netto cambiamento nella poli
tica economica e sociale» Ba
sta quindi con il gioco del cen
no aggiunge Reichlin riferen
dosi all'auspicio anche di 
Amato di un governo a più lar
ga base parlamentare ma che 
secondo i suoi colloqui con la 
De sarebbe stato vanificato da 
«una indisponibilità» delia 
Quercia 

•Scusi onorevole Amato in
disponibilità a che cosa7 Ad 
aggiungersi ad un governo si
mile all'attuale7» chiede Rei
chlin. «Se è cosi l'hanno infor
mata bene Ma se si tratta del 
nostro impegno in un governo 
di netta rottura, l'hanno infor
mata male Però si può ancora 
nmediare», aggiunge con nfen-
mento ad un «fatto grosso» ac
caduto poco pnma nell'aula. 
Quando Mano Raffaelli aveva 
annuncialo a nome di un 
gruppo di colleglli di partito 
che il loro voto non avrebbe 
espresso più fiducia ma solo 
sostegno prowisono, tecnico 
«Questo governo non ha più di 
fatto una maggioranza Dun
que il cenno si è spento nelle 
vostre mani» constata Reichlin 
e ne conclude secco «Cosi an
che questo dibattito non chiu
de ma napre la questione del 
governo» 

Una questione che Reichlin 
aveva posto denunciando che 
il ministero Amato non sta fa
cendo la sua parte nel gover
nare la crisi del Paese verso 
uno sbocco democratico Non 
è tanto e soltanto questione 
degli episodi pur gravi e squali
ficanti i sottosegretan inquisiti 
che restano, il caso De Loren
zo la rissa sulle privatizzazio
ni Quanto anche e soprattutto 

"perchè «quando un"govemovè 
cosi impari ai compiti dell'ora 
- governare non solo 1 emer
genza ma un passaggio di si
stema - si aprono vuou e pen
coli sen» In rroncanza di una 
guida più forte e più autorevo
le «non solo il sistema politico 
ma il paese non tiene la socie
tà si disgrega e i poten si auto-
nomizzano» E questo sta ac
cadendo («qui sta il pencolo 
per la democrazia») con la di
missione di una classe dingen-
te che non sa né vuole capire 
che «un grande stato industna-
le moderno non crolla solo per 
la corruzione o perchè la Bun
desbank tiene alti i tassi d'mte 
resse», ma che invece «son tut
te facce della stessa medaglia» 
crisi finanziana e nduzione 
della base produttiva, questio
ne morale e cnsi della legalità 
e della rappresentanza politi
ca. 

Altro dunque che sfoltire la 
chioma, qui si tratta di porre la 
scure alla base dell albero 
Fuor di metafora. «Si sta rom
pendo quel grande patto poli
tico e sociale, sia pur perverso, 
che aveva preso la guida del 
Paese dopo la morte di Moro e 
la sconfitta del Po», cioè il con
nubio tra una profonda ristrut
turazione fmanziana e ìndu-
stnale «affidata essenzialmente 
al cieco strumento monetano», 
e il vero e propno superpartito 
Dc-Psi che «si è confuso con lo 
Stato e le sue risorse in nome 
non solo dell affarismo e delle 
mazzette ma di una grande 
operazione politica» Per tor

nare in metafora la botte pie 
na e la moglie ubnaca Ciò"1 

cancando sul bilancio pubbli
co tutti i costi dell operazione 
un evasione fiscale senza 
eguali in Occidente 1 uso della • 
spesa pubblica sempre meno 
come accrescimento del capi
tale fisso sociale (scuola servi
zi trasporti, sanità pensioni) e 
sempre più come trasfenmen 
ti, sostegno dei redditi, alimen
to del connubio affan-poliuca 
Ecco allora ! aumento del defi
cit finanziato attirando sem
pre più il risparmio con gli alti 
tassi d interesse e distoglien
dolo quindi dagli impieghi 
produttivi E «mentre Io Stato 
sociale si impoverisce sulla 
sua misena non solo cresce la 
ricchezza privata ma una ric
chezza che non si forma nella 
competizione di mercato e nel 
rispetto delle regole ma suila 
proliferazione di ceti parassita-
n e sulla illegalità diffusa per • 
cui il favore si sostituisce al d-
ntto» *.,*. » 

In questa situazione che co
sa diventano i partiti7 «Altro 
che partitocrazia alla quale si 
cerca di assimiliate anche noi 
Essi diventano lobbies corren
ti trasversali compenetrate col 
mondo economico e spesso 
anche con poten opachi (ser
vai alta burocrazia) in un rap
porto in cui è difficile distin
guere ricattato da ricattatore» 
Non semplice stona di tangen
ti dunque, per cui basta cam
biare ceto politico e dare più 
potere alle classi dingenti e più 
spazio alla società civile «Que
sta è la stona di un sistema po
litico, economico e sociale che 
ha retto sino a quando i costi 
di questo compromesso si so- • 
no scaricati sul debito e sull in
flazione», e quando questi due 
ammoruzzaton hanno comin
ciata a venir meno a causa dei 
nuovi vincoli europei, tutto I e-
quilibno è entrato m crisi 

Ed eccoci al dunque se per 
questo il vecchio sistema poli
tico ha cominciato a perdere 
legittimazione. le inchieste 
non possono più esser messe a -
tacere come nel passato «per- -

"che la" mediazione politica è 
diventata inutile ed il suo cesio 
insopportabile» In ciò sta il 
vuoto di governo che Reichlin 
denuncia. E in ciò sta la neces
sità e 1 urgenza di una svolta 
«in senso chiaramente demo
cratico e progressista» liberan
do il Paese dalla «ipotesi cata
strofica del governo di arresta
re la crescita del debito solo " 
portando in attivo il defiat pn-
mano che significa (già lo si > 
vede) distruggere industria 
posti di lavoro, capitale socia
le, e abbandonare il Mezzo
giorno 

Ecco dove sta I inganno di 
predicare questo Upo di ngore 
•Uscire da un debito pubblico 
di due milioni di miliardi è co 
me uscire da una guerra. Com
porta davvero un ndisegno del 
Paese È problema altamente 
politico» che non si risolve, co
me pretenderebbe Amato, con « 
•una rinnovata alleanza tra > 
rendita sempre più remunera- V 
ta e imprenditoria di corto re- f 
spiro che beneficia della svalu
tazione, della nduzione del co
sto del lavoro e dell ultenore 
indebolimento del sinoacato» 
Ed ecco su cosa si basa la n-
chiesta di porre su nuove basi ~ 
lo sviluppo del Paese «La si 
smetta quindi con questa sto
na di un Pds ondivago propa
gandista, privo di una cultura 
di governo Noi abbiamo mes
so tutte le carte in tavola. Solo 

' con un governo di svolta la 
gente potrà sentirsi garantita 
che gli inevitabili sacnfici non 
saranno iniqui né vani» 

Ora è corsa contro il tempo per la nuova legge sui soldi ai partiti 

Finanziamenti, passa il «4 per mille» 
Ma sulla depenalizzazione è scontro 

NIDO CAMBITI 

• I ROMA. Sprona,!! dalla noti
zia dell'indizione dei referen
dum perii 18 aprile, i senatori 
della commissione Affari costi
tuzionali del Senato hanno len 
accelerato I tempi per licenzia
re rapidamente il disegno di 
legge sul finanziamento dei 
partiti,, in mododapoterlo por
tare in aula già la prossima set
timana 

É stato risolto uno dei punti 
più controversi, quello che 
permette ai cittadini (e non ai 
soggetti giuridici, cioè imprese 
ed enti pubblici e privati) di 
contribuire al finanziamento 
dei partiti. La soluzione trovata 
èquellache aveva proposto, la 
scorsa'Settimana, U presidente 
della commissione, il repubbli
cano Antonio Meccanico 11 
cittadino si troverà a scegliere 
tra tre opzioni, tutte previste 
nella legge Potrà richiedere, in 
sede di dichiarazione dei red
diti, che una parte del gettito 

dell'imposta sull'lrpef, non su-
penore al 4 per mille dell'am
montare complessivo, sia de
stinata ad un partito esplicita
mente indicato In alternativa, 
invece che per un partito, po
trà decidere di conferire il con
tributo, sempre con lo stesso li
mite del 4 per mille, ad un 
«Fondo per la democrazia» che 
sarà poi suddiviso tra i partiti, 
sulla base della loro forza elet
torale Terza ipotesi potrà 
concorrere, a titolo di liberali
tà, al finanziamento mediante 
contributi per un valore non 
superiore al 2% del propno 
reddito imponibile nel relativo 
penodo d'imposta, il valore 
dei contributi è deducibile dal 
reddito imponibile e i contn-
buti stessi non sono soggetti ad 
alcuna imposta o tassa In ogni 
caso s< tratta di contnbuti asso
lutamente volontari 

Approvate pure le norme sul 

contnbuto alle spese elettorali 
Il confronto è stato molto viva
ce tra chi, come ilPds, sostene
va che si dovesse stabilire un 
tetto non perforabile per le 
spese sostenue da ciascun 
candidato (ricordiamo che, in 
passate ipotesi, si era parlato 
di 100 milioni) echi (tesipas
sata a maggioranza), come i 
partiti governativi, volevano la
sciare indefinito questo limite, 
delegando l'Autontà di vigilan
za, prevista dalla stessa legge, 
il compito di stabilire 11 tetto 
Le altre nonne votate riguarda
no l'istituzione e i compiti del
le «Fondazioni politico-cultu
rali», ì modi attraverso i quali 
potrà avvenire il finanziamen
to dei partiti (tesseramento 
contnbuti elettorali, contnbuti 
dei cittadini), i finanziamenti 
ai gruppi parlamentan l'entità 
deicontnbuti elettorali (2000 
lire perle elezioni politiche ed 
europee, 1000 per quelle re
gionali da suddividere in base 
alla consistenza elettorale) la 

venfica dei bilanci. 1 istituzione 
dell'Automa di vigilanza il fi
nanziamento (un miliardo per 
ciascun referendum, due in 
tutto se è lo stesso comitato a 
promuoverne più di uno con 
onere complessivo annuo di 4 
miliardi per tutti i referen
dum) ' 

Il proposito di concludere in 
serata l'esame si è infranto sul
le norme che riguardano le 
sanzioni Lo scontro tra mag
gioranza, che è intenzionata a 
introdurre surretiziamente una 
sorta di sanatoria per i reati del 
passato che riguardano la 
«vecchia» legge e le opposizio
ni, che sono invece, intenzio
nate a far restare in vita sanzio
ni non solo amministrative e 
Decumane ma anche penali 
Se ne riparlerà martedì, proba
bilmente in seduta notturna 

" (quella diurna dovrebbe esse
re destinata alla legge sull ele
zione diretta dei sindaci, altra 
questione soggetta a referen
dum) 

Parla Mario Raffaelli che ha illustrato in aula la posizione di esponenti di Rinnovamento 

Un documento di venti deputati psi 
«Sì all'esecutivo ma solo per disciplina» 

BRUNO MISBtENOINO 

f a ROMA. Preparare il dopo 
Amato creare un governo di 
transizione Ma per fare che? 
•Non solo la nforma elettorale 
credo Non penso a un gover
no di legislatura, ma che dun 
almeno per fare altre cose im
portanti che disintossichi la si
tuazione e prepari I alternati
va» Mano Raffaelli. ovvero uno 
degli esponenti di spicco di 
Rinnovamento socialista, dato 
per futuro membro della se
greteria spiega le ragioni del 
suo intervento letto a nome dei 
venti deputati socialisti che si 
riconoscono nelle posizioni 
del gruppo di minoranza 

On. Raffaeli!, ha parlato di 
voto per disciplina di parti
to, di soluzione Inadeguata 
rar un governo inadeguato, 

in definitiva di un'occasio
ne mancata per la sinistra. 
Non è davvero servito a nul
la questo passaggio? 

Non è proprio cosi È stato un 

dibattito che riflette una situa
zione contraddittona, in cui è 
mancato il tempo di preparare 
un cambiamento significativo 
È un momento interlocutono 
ma il senso del nostro inter
vento è stato propno questo ,' 
non dare per chiusa una vieen- „ 
da ma tenerla invece ben aper
ta «-> 

Per il Fsl cosa significa que
sto dibattito? 

E un momento del lacerante 
confronto di questi mesi che 
dimostra però come il Psi può 
tornare ad essere un interlocu
tore importante per la costru
zione del nuovo Lo stesso in
tervento del nostro capogrup
po è stato concordato con il 
contnbuto di diverse voci del 
partito Possiamo dire che l'in
tero Psi SI sta onentando sulle , 
posizioni e le proposte di Rin
novamento „s%. 

Sembra strano che questa ri
voluzione avvenga senza re

sistenze... 
Se esistono sono destinate ad 
essere travolte Poi distinguia
mo Ci sono resistenze a far 
precipitare la situazione senza 
che sia stato pnma costruito il 
nuovo Queste resistenze sono 
giuste, purché non servano a 
mantenere il vecchio -

Come valuta le prime mosse 
di Benvenuto? 

È presto per dare giudizi an
che se alcuni elementi di di-
sconunuità col passato ci so
no Sia nell'analisi sia nei 
comportamenti sia in alcune 
sottolineature sulla questione 
morale, sulla necessità di an
dare rapidamente a una nuova 
situazione politica II resto si 
vedrà quanto pnma sugli orga
nigrammi Ci vuole una solu
zione equilibrata ma di chiaro 
nnnovamento . 

AlPdschecosachlrdete? 

Noi vediamo il rischio che nel 
Pds si nfacciano vive o si raffor
zino posizioni che lo spingono 

a tenersi fuon È un punto de
cisivo perchè il problema non 
è solo fare un governo con una 
nuova maggioranza e con il 

> Pds dentro, ma capire che tipo 
di transizione si vuole 

Non vi convince l'idea di un 
governo di «volta che faccia 

i riforma elettorale e pre
parile elezioni? 

E troppo poco Noi pensiamo 
a qualcosa di più duraturo An
zitutto si dovrebbero fare le n-
forme non solo elettorali ma 
anche quelle istituzionali E 
comunque una nuova legge 

f elettorale non può avere da so
la effetti taumaturgici e il go
verno di transizione o di svolta 

* non può limitarsi a fare questo 
C è tutta una situazione che va '' 
disintossicata e è da affronta
re la questione morale, ma e è 
anche la gestione di problemi 
economici acutissimi Insom
ma. I alternativa va preparata 
la sinistra va presentata in mo
do credibile perchè si possa 
proporre in funzione di gover-

II problema tra Psi e Pds sa
rà D ruolo di Amato? 

Spero di no perchè le pregiu
diziali non servono Amato 
stesso ha ammesso i limiti del 
suo governo ed è favorevole ad 
andare oltre Non può essere il 
suo ruolo a bloccare il con
fronto Pnma e era Craxi ades 
so vogliamo metterci Amato7 E 
poi chi ci sarà Benvenuto7 « 

n Psi è d'accordo ad antici
pare al più presto i referen
dum? 

Mi pare di si Anche se non bi
sogna dare al referendum si
gnificati scontati Nel senso 
che non è vero che tutti saran
no per il si Dovrà invece esse
re un momento di chianfica-
zione e noi potremo sanare la -
frattura che si operò il 9 giugno 
dell 91 al tempo del referen
dum sulla preferenza unica 
L importante è che il referen
dum produca non solo un si 
ma anche un risultato politico 


